
Pinelli, la vera targa torna in Piazza Fontana

BREVI

LE POLITICHE AMBIENTALI? «Siamo pro-

motori di una svolta». I risultati? «Positivi. Ci so-

no più aree protette, meno emissioni, più ener-

gia da sole e da vento». I rapporti con le asso-

ciazioni ambientali-

ste? «Di collaborazio-

ne». Parola di Altero

Matteoli. È ancora fre-

sco lo stop del presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi al
decreto legislativo per l’attuazione
della legge delega in materia am-
bientale (308/2004), bocciato dalla
Conferenza Unificata e denunciato
dalla Commissione europea. Ma il
ministro è di buon umore per la re-
lazione sullo stato dell’Ambiente
2005 illustrata ieri a Villa Madama.
In realtà nel documento il 2005
compare poco. La maggior parte
dei dati infatti si riferisce al 2001,
anno dell’ultimo rapporto elabora-
to. A presentarlo fu il centrosini-
stra. E lo fece alle Camere. Come
previsto dalla disciplina istitutiva
del ministero dell’Ambiente (lu-
glio 1986), che ne obbliga la comu-
nicazione al Parlamento ogni due
anni. «Trentanove mesi di ritardo e
il documento a fine legislatura -
commenta Fabrizio Vigni, capo-
gruppo Ds in Commissione Am-
biente alla Camera - rivelano che
quello di oggi è piuttosto un pamph-
let di propaganda del candidato
Matteoli». Gli fa eco Sergio Genti-
li, responsabile Ambiente Ds, che
definisce «fuori dalla realtà» l’entu-
siasmo del ministro.
L’esponente di An, infatti, si rim-
provera solo di «non aver comuni-
cato in maniera efficace con i citta-
dini che per questo protestano con-
tro tav, discariche e termovalorizza-
tori». Per il resto è soddisfatto. «In
15 anni il fattore ambiente si è fatto
strada in tutti i settori» dice. Un
esempio? L’aumento della raccolta
differenziata. Legambiente obietta:
«Nel 2004 l’Italia ha raggiunto il
22,7% ma non è un successo: nel
2003 avremmo dovuto raggiungere
il 35%... ».
Altro capitolo: le emissioni pro ca-
pite di gas serra. Per Matteoli «sono
al di sotto della media europea»
ma, secondo un controrapporto dif-
fuso ieri dai Verdi, «quelle naziona-
li tra il 2002 e il 2003 sono aumen-
tate di venti milioni di tonnellate».
E non finisce qui. «Il governo ha re-
alizzato il disaccoppiamento tra le

emissioni di Anidride Carbonica e
il Pil» sostiene il ministro. Tradot-
to: si è riusciti a produrre inquinan-
do meno. Una «bufala», per la sini-
stra ecologista della Quercia. Che
spiega: l’aria è più pulita soprattut-
to per effetto della crescente «dein-
dustrializzazione e del rinnovo pe-
riodico del parco auto».
Stessa storia per il dato sull’aumen-
to delle aree protette. Rispetto al
2000, si legge nella relazione, ne so-

no nate 103. «Falso - replica Le-
gambiente - il ministro ha solo com-
pletato un iter iniziato molti anni or
sono. Mentre vanno ricordati i nu-
merosi commissariamenti dei par-
chi dovuti all’incapacità di dialogo
con gli Enti locali». E poi il gover-
no Berlusconi si è distinto per i tagli
alle aree protette, per la vendita del
patrimonio ambientale e monumen-
tale. E ancora per la legge Obiettivo
e per il condono edilizio (40 milioni
di metri cubi di cemento sanati, ac-
cusano i Verdi). Non sorprende al-
lora che nel documento non si parli
affatto di fauna e «biodiversità».
Grandi assenti anche nel program-
ma elettorale del centrodestra, che
strizza l’occhio alla caccia. Un au-
togol. Come le lamentele di Matteo-
li sull’arretratezza infrastrutturale
nel settore dell’acqua e dei traspor-
ti. Sussistono infatti, consistenti
perdite della rete idrica. E i chilio-
metri di rete ferroviaria sono rima-
sti invariati dal 1990 al 2003.
«La domanda sorge spontanea - re-
plica la sinistra ecologista Ds -
“siete stati al governo, che avete fat-
to?”». Sul problema-acqua, poi,
l’affondo:« C’era una buona legge,
la Galli, prevedeva una gestione in-
tegrata del servizio idrico. Non è
stata applicata».

La vera targa in memoria di Giuseppe Pinelli è tornata al suo posto,
nel giardinetto di piazza Fontana, mentre centinaia di persone ap-
plaudivano. A fare giustizia sono stati ieri pomeriggio gli anarchici,
gli antifascisti, partiti ed esponentidella sinistra milanese.
Nessunaazioneviolenta, la targa“taroccata”, quellamessa dietro la
spintadiAlleanza Nazionalee diGabriele Albertini, e su cui laparola
«ucciso» era stata sostituita con «morto», non è stata rimossa. Così
chiunque passerà da piazza Fontana potrà rendersi conto della stu-
pida ottusità del revisionismo che alcuni tentano di far passare per
realtà. L’ultima provocazione del centro destra è arrivata nel pome-
riggio, in consigliocomunale,quando la richiesta del centro-sinistra
di sospendere i lavori per partecipare all’iniziativa in piazza Fontana
è stata respinta dai gruppi del centrodestra e a quel punto l'opposi-
zione è uscita dall'aula, facendo mancare il numero legale e decre-
tandodi fatto la fine della seduta.
Basilio Rizzo, consigliere comunale della lista civica Miracolo a Mila-
no, si è rivolto direttamente al sindaco Albertini: «Le tante persone
presenti sonouna risposta al suooperato: Milanonon dimentica».

Entrare nei Centri di Permanenza
Temporanea per immigrati è un
“diritto” e un “dovere” dei giorna-
listi. Il quotidiano il Manifesto lan-
cia l’appello “Cpt, l’informazione
negata” e pone una domanda al
ministero dell’Interno: che cosa
c’è da nascondere? Tredici centri
ufficiali, diversi quelli ibridi che si
aprono e chiudono a seconda del-
l’emergenza. Anche l’Ordine na-
zionale è chiamato in causa. «Sta
per partire una lettera, con la ri-
chiesta di spiegazioni, indirizzata
a Pisanu - annuncia in serata Vitto-
rio Roidi, Segretario dell’Odg - è
pronta da mercoledì, ma abbiamo
aspettato che il presidente Del Bo-
ca rientrasse. Non esiste nessun
luogo in Italia in cui un giornalista
non possa entrare». Sono già una
cinquantina gli operatori dell’in-
formazione che hanno aderito al-
l’iniziativa. E la lista è destinata a
crescere. Giovanni Maria Bellu
(Repubblica), Milena Gabanelli
(Report), Fabrizio Gatti (Espres-
so), Gad Lerner (l’Infedele, La7),
Paolo Rumiz (Piccolo di Trieste,
Repubblica), Piero Sansonetti (di-
rettore Liberazione), Gian Anto-
nio Stella (Corriere della Sera).
Per sottoscrivere l’appello basta
inviare una mail a cptverita@libe-
ro.it. La goccia che ha fatto traboc-
care il vaso riguarda il Cpta di Go-
rizia. Il ministero dell’Interno e le
Prefetture hanno sempre giustifi-
cato il divieto di ingresso in nome
del «diritto alla privacy» degli im-
migrati. A nulla è servito che pro-
prio il Garante abbia ricordato che
solo lo straniero trattenuto, in

quanto titolare del diritto, deve de-
cidere in merito. La Prefettura di
Gorizia il 24 febbraio scorso ha re-
spinto con un’altra motivazione,
la richiesta della giornalista del
Manifesto, Cinzia Gubbini, di po-
ter visitare il Cpta (all’epoca vuo-
to mentre oggi ci vivono 40 mi-
granti). Per non “turbare” la pri-
vacy di nessuno. Ingresso non con-
sentito ai sensi dell’articolo 21,
comma 7 del D.P.R. 31 agosto
1999, n.394. «Possono accedere i
familiari e il difensore dei trattenu-
ti, - si legge - i ministri di culto, il
personale della rappresentanza di-
plomatica o consolare, e gli appar-
tenenti ad enti, associazioni del vo-
lontariato e cooperative di solida-
rietà sociale». Non sono menzio-
nati i parlamentari nell’elenco de-
gli aventi diritto, eppure possono
visitare i Cpta anche senza preav-
viso. Quindi lo stesso può valere
anche per chi fa informazione. So-
no citate le associazioni nel com-
ma 7, ma Amnesty e Medici Senza
Frontiere sono sempre rimaste al-
la porta. «È dovere del giornalista
verificare le denunce che racco-
glie, le condizioni di accoglienza e
quelle igienico-sanitarie dei Cpta -
sostiene Fabrizio Gatti, l’inviato
dell’Espresso che a settembre per
una settimana, fingendosi
“clandestino”, è riuscito ad entra-
re nel centro di Lampedusa. - An-
che quando mi intrufolai nel Cpt
di Milano, l’allora prefetto Rober-
to Sorge mi rispose che non c’era
nulla da verificare. Dopo la mia
denuncia la struttura però è stata
chiusa».

Genova
PaoloCalissano patteggiapena di quattro anni
per la morteperoverdose della modellabrasiliana

Quattro anni di detenzione è la condanna inflitta ieri all’attore Pa-
olo Calissano per i reati di omicidio causato da altro reato, deten-
zione e cessione di sostanze stupefacenti, dal Tribunale di Geno-
va in udienza preliminare. Calissano era stato accusato in relazio-
ne al droga party che si svolse nella sua abitazione genovese du-
rante il quale aveva perso la vita la ballerina brasiliana Ana Lucia
Bezerra Bandeira per overdose di cocaina. Il giudice ha accolto
l’istanza di patteggiamento avanzata dall'avvocato dell’attore,
Carlo Biondi: questo ha permesso all’accusato uno sconto sulla
pena che gli evita il carcere e una riduzione dell'iter giudiziario.
Calissanonon erapresenteall’udienza esi trova tuttorapresso la
comunità terapeutica “Fermata d'autobus”, dove continuerà la
sua terapia disintossicante.

Moda
Lostilista Cavalli condannato
14mesi per false fatturazioni

Lo stilista Roberto Cavalli è stato condannato a 1 anno e 2 mesi
con la condizionale per dichiarazioni fraudolente nella denuncia
dei redditi. La sentenza è stata emessa ieri dal giudice del tribu-
nale di Firenze Linda Vannucci. Il pm Tommaso Coletta aveva
chiesto due anni di reclusione. L’inchiesta che ha visto coinvolto
lo stilista Cavalli, coordinata dal sostituto procuratore Tommaso
Coletta, si basava sui 4-5 miliardi di vecchie lire spesi da Cavalli
fra il 1999e il 2001 per ristrutturare lasua villa sulle colline intorno
a Firenze. Secondo l’accusa, quei conti erano stati illegalmente
scaricati sui bilanci della casa di moda Roberto Cavalli Spa, con
sedeall’Osmannoro,attraverso false fatturazioni.

Tutto ciò che serve per garan-
tirti un passaggio con i fiocchi
a miglior vita, dalla cassa
squadrata in cipresso modello
Giovanni Paolo II, che fa ten-
denza, ai rivestimenti da bara
in raso jacquard, fino al vaso
termico per fiori in triplo vetro
soffiato che resiste alle intem-
perie accanto alla lapide del
caro estinto. «Tanexpo 2006»,
la grande fiera biennale dell'al-
dilà che si svolge a Modena, da
ieri fino a domenica, è un ap-
puntamento da non perdere. E,
visto che pensare positivo è un
modo come un altro per fare gli
scongiuri, sappi che in Italia
sono 5000 gli operatori del set-
tore funerario che si industria-
no per rendere più confortevo-
le l'inevitabile destino che ci at-
tende. Non basta tutto questo
per stuzzicarti un tour tra bare,
set per camere ardenti, forni
crematori automatizzati, bron-
zi, lapidi e marmi? Bene, il con-
corso “vieni e vinci” ti toglierà
ogni residuo dubbio. Tanexpo
2006, infatti, metterà in palio

una fiammante autofunebre,
modello esclusivo della Italia
2+2 di Pilato. Verrà attribuita
al più fortunato tra i visitatori
(professionisti del settore al
94%) della tre giorni modene-
se. Acquisti il biglietto d'ingres-
so e, se sarai fortunato, potrai
posteggiare in garage l'oggetto
del desiderio che fa gola a tutti
gli impresari funebri. A portata
di mano per un viaggio di lusso
verso l'ultima dimora su questa
terra. In attesa che arrivi quel
giorno, intanto, si può stipare
dentro casa tutto ciò che servi-
rà per un funerale di prim'ordi-
ne: dai veli ricamati a mano o
disegnati al computer, alla vali-
gia-tavolino con piano in vellu-
to per raccogliere le firme di
cordoglio di amici e parenti. In-
somma, le curiosità non manca-
no. Ci sarà solo l'imbarazzo
della scelta gironzolando tra le
200 aziende espositrici e i
13000 operatori professionali
di 47 paesi, che calpestano da
ieri i 23000 metri quadrati di
«Tanexpo 2006», spaccato si-

gnificativo di un comparto pro-
duttivo e commerciale che vale
1.375.000 di euro. Accompa-
gnato dai sorrisi di gentili ho-
stess, potrai dare un occhio an-
che ai corsi per l'aggiornamen-
to professionale degli operato-
ri del business del buon trapas-
so. Un mercato in cui la qualità
italiana si impone nel mondo
per materiali, gusto e raffina-
tezza, ingredienti che non gua-
stano, anche nei momenti meno
allegri. Il connubio tra area
espositiva e ricerca di «Ta-
nexpo 2006» offre un tema di
confronto di tutto rispetto: «Il
design del cofano funebre e
dell'urna cineraria». Uno
scherzo? Assolutamente no.
C'è poco da scherzare leggen-
do le cifre. Nel nostro paese le
imprese di onoranze funebri so-
no 5110 e danno lavoro a
30000 addetti. Gli occupati nel
settore “Uffici Comunali” am-
montano a 20000 unità, tra per-
sonale impiegato per certificati
di morte e servizi di custodia ci-
miteriale.Ultimo dato, il nume-

ro spietato dei decessi. Tra il
2000 e il 2004 se ne contano in
media 550000 l'anno. Ma nell'
ora che verrà - tra mille e più
anni, naturalmente - potremmo
rendere un meritorio servizio
anche alle casse dell'ente pub-
blico, che spende per una cre-
mazione 300 euro, a fronte dei
2550 necessari per un funerale
realizzato dalle Onoranze.
Una buona azione per guada-
gnarsi il Paradiso? Farsi ridur-
re in cenere per contribuire a
risanare i bilanci comunali in
rosso. Il vantaggio c'è. Per ri-
cordarti in ogni momento, in-
fatti, i tuoi cari potranno porta-
re in giro le tue spoglie come
gioielli. Invenzione Usa, simile
a quella francese in oro e ar-
gento, che puoi ammirare a
«Tanexpo 2006». Vasta la gam-
ma delle scelte possibili. Ci so-
no le urne cinerarie da passeg-
gio e quelle, made in Italy, inca-
stonate più discretamente in
quadri o specchi da appendere
in salotto.
 n. a.

LA CURIOSITÀ Da oggi «Tanexpo 2006», fiera sull’aldilà con un giro d’affari di 1 milione e 300mila euro

La lotteria del «caro estinto»

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

ORNELLO COLASANTI
è deceduto. Lia, Rachela, Ani
lo ricordano con grande affetto
e rimpianto per il rigoroso impe-
gno intellettuale e morale che
ha connotato tutta la sua vita.

Siamo vicini a Lia, Rachela e
Ani in questo momento così
doloroso per la perdita di

ORNELLO COLASANTI
di cui ricordiamo la passione
politica e l’amicizia mai banale
di tanti anni. Alba e Pietro, Fran-
cesca e Mario, Rosa e Gaeta-
no, Sandra e Piero.
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Legambiente: «Buoni
risultati nella raccolta
differenziata?
No, dovevamo
essere più avanti»
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